
di Marta Artico

Ci siamo: domenica scatterà la
rivoluzione del trasporto su fer-
ro nel territorio regionale, con
l’entrata in vigore dell’orario ca-
denzato dei treni. Ieri mattina a
presentare l’orario completo,
pubblicato sul sito di Trenitalia,
l’amministratore delegato, Vin-
cenzo Soprano, assieme alla re-
sponsabile regionale, Maria Gia-
conìa, al presidente di Sistemi
Territoriali, Gian Michele Gam-
bato, l’ingegnere Bruno Carli
per la Regione. L’assessore Chis-
so era assente per un lutto fami-
liare: il padre, Primo Chisso, è

mancato nella notte. «Quella di
domenica è una prima naziona-
le», ha esordito Soprano, «non si
tratta di una piccola variazione,
ma dell’intera riprogettazione
del sistema dalle fondamenta.
Avremo dei giorni duri, ma sare-
mo tutti sul pezzo. Il cambia-
mento all’inizio può non essere
gradito da tutti, ma nel comples-
so tutti ne trarranno vantaggi.
Siamo sicuri che con l’impegno
di ciascuno questa sfida potrà
essere vinta».
Task force. Il giorno più critico –
spiegano – per Trenitalia, sarà la
domenica. 1.200 persone al lavo-
ro, 200 corse in più (si passerà
dalle 665 attuali a 835), orari
nuovi, milioni di operazioni da
far combaciare. «Crediamoci in
questo orario», ha detto Carli,
«non spariamo a zero il primo
giorno, attendiamo la messa a
punto, al nostro osservatorio
tantissime persone ci hanno
scritto per dire che sono soddi-
sfatte». «Il lavoro non è perfetto
ma è perfettibile», spiega Chis-
so, «stiamo ascoltando moltissi-
me richieste e daremo seguito
agli aggiustamenti». «Domenica
sono state allertate le officine»,
precisa Giaconìa, «abbiamo pre-
disposto degli autobus sostituti-
vi se ce ne fosse bisogno, il cam-
bio orario è complicato: ci sono
pulizie, manutenzioni, migliaia
di appuntamenti da far coincide-
re». Domenica dovrà essere mes-
sa a punto la macchina da Treni-

talia e Ferrovie, lunedì la prova
del fuoco passerà ai pendolari.
«Vogliamo che l’utente sia soddi-
sfatto», ribadisce Soprano, «ma
un sistema che accontenta tutti
non c’è, noi facciamo i conti con
le risorse. Per domenica abbia-
mo rinforzato i presidi informa-
tivi, consigliamo a tutti di con-

nettersi sul sito, scaricare gli ora-
ri, guardare le applicazioni dallo
smartphone».
Novità. La vera rivoluzione ri-
guarda alcune linee. E precisa-
mente: la linea Venezia-Verona
sarà collegata da 14 coppie di
treni regionali veloci, 28 corse
tra andata e ritorno anziché le

quattro attuali e ci si impiegherà
un’ora e 28 minuti anziché un’
ora e 37. La direttrice Vene-
zia-Conegliano con il prosegui-
mento verso Sacile, sarà collega-
ta da 13 coppie di treni, 26 corse,
Treviso-Castelfranco-Padova, al-
tre 26 corse, infine Venezia- Ro-
vigo-Ferrara, 28 corse, ossia 14

coppie con un treno per Rovigo
nuovo dopo le 21. A settembre
del prossimo anno, entrerà i fun-
zione anche una navetta shuttle
diretta Mestre-Padova.
Binari. Ieri mattina nel capanno-
ne di via Parco Ferroviario a
Marghera, i vertici di Trenitalia,
Sistemi Territoriali e della Regio-

ne, hanno inaugurato i tre nuovi
binari, lunghi 110 metri, che ser-
viranno per le riparazioni e la
manuntenzione dei convogli. I
binari sono completi di carrelli
per le ispezioni e il rodaggio, le
gru e quanto serve per lavorare
sui convogli, in modo flessibile
ed efficace. Davanti al personale
riunito, compreso il più giovane
operaio della squadra Federico
Brun, 22 anni, che ha tagliato il
nastro, hanno fatto l’ingresso
due mezzi: un treno Flirt, di
quelli che inizieranno a circola-
re domenica sulla tratta metro-
politana e un treno Taf, ad alta
frequentazione. Nell’impianto
le maestranze di Trenitalia effet-
tueranno la manutenzione di 20
convogli Taf di proprietà di Tre-
nitalia e di 20 complessi Etr Flirt
acquistati dalla Regione e con-
cessi in comodato.

L’intervento è stato effettuato
con un costo di 2 milioni di euro,
in tutto 8 milioni di euro è costa-
ta la specializzazione dei tre siti
manutentivi della direzione re-
gionale veneto di Trenitalia, di-
slocati in modo baricentrico ri-
spetto all’esercizio: Verona Por-
ta Nuova per il trasporto veloce
e i Vivalto, Padova e Mestre per il
trasporto metropolitano e Trevi-
so per i veicoli Diesel.
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incontro in Regione

«Ripristinare le corse notturne»
Il sovrintendente del Teatro La Fenice: «Come avviene a Londra»

Il nuovo treno “metropolitano” Flirt Atr in arrivo al binario

Nel giorno dedicato al nuovo
orario cadenzato che dovrebbe
migliorare gli spostamenti, ci
sono state parecchie difficoltà
per i viaggiatori.
Guasti. Attorno alle 15 di ieri si è
verificato un guasto alla linea di
alimentazione elettrica dei tre-
ni, tra le stazioni di Grisignano
e Vicenza, sul binario in direzio-
ne Milano. Ciò ha comportato
notevoli rallentamenti, mentre
durante la riparazione, i treni
hanno percorso in senso alter-
nato il binario in direzione Ve-
nezia. Il risultato sono 8 Freccia-
bianca e 2 Intercity che hanno
registrato ritardi tra i 25 e i 90
minuti, 10 regionali con ritardi
tra i 30 e i 90 minuti, 5 regionali
cancellati.

Venezia-Trieste. L’artefice della
complessa architettura del nuo-
vo orario cadenzato, è l’inge-
gnere veronese, Domenico
Menna, che da dal 2011 lavora
alla rivoluzione delle corse. È
proprio lui a rispondere alle la-
mentele dei pendolari di Quar-
to d’Altino e del Veneto Orienta-
le, che utilizzano la linea Vene-
zia-Portogruaro, che anche ieri
non hanno mancato di segnala-
re sui social network, il disagio
per la mancanza dei treni di ri-
torno della sera, sostituiti da au-
tobus, così come dei treni del
mattino e del fine settimana.
«Dove esiste il servizio sostituti-
vo mediante i pullman di Treni-
talia», spiega, «è perché la fre-
quentazione è bassa. Un treno

in un’ora diurna costa 20 euro a
chilometro, con 10-15 persone,
è meglio un autobus, visto che a
pagare è la collettività. La notte,
egualmente, ci sono delle mag-
giorazioni così come nei festivi
e il costo lievita anche del 30 per
cento in più, sfiorando i 25 euro
a chilometro, mentre in pull-
man il prezzo è di 4,30 euro a
chilometro». Precisa: «Certo, se
inizieranno ad esserci frequen-
tazioni tali da giustificare due,
tre autobus, allora inseriremo
dei treni, in ogni caso durante
l’anno effettueremo dei monito-
raggi, che eseguiamo costante-
mente». Chiarisce: «Poi ci sono
i servizi sostitutivi che vengono
messi in campo per via della fa-
scia oraria in cui ci sono le ma-

nutenzioni e quelli dei giorni fe-
stivi. Anche in questo frangen-
te, si deve ricordare che nei fe-
stivi c’è meno gente e meno do-
manda e che nonostante ciò,
siamo stati finora l’unica regio-
ne che aveva una produzione
festiva simile a quella feriale».
Un passaggio anche sulla prote-
sta dei comuni, in special modo
quella del sindaco di Quarto
d’Altino, Silvia Conte: «È venu-
ta assieme ai rappresentanti di
Ferrovie a Nordest, con un pro-
getto irrealizzabile. Una propo-
sta possibile solo nel caso in cui
vengano eseguiti i lavori in cor-
so nel nodo di Mestre da parte
di Rfi per avere il terzo canale
verso Santa Lucia, che sarà
pronto tra qualche anno. Tra
l’altro il loro progetto, non ave-
va l’appoggio neanche dei sin-
daci di tutto il Veneto Orientale,
perché privilegiava l’asse Me-
stre-Quarto a scapito di quello
che prosegue da Quarto per
Portogruaro». Menna ha preci-
sato che i lavori in corso d’ope-
ra da parte di Rfi (con 40 milioni
di euro del Cipe) sul Ponte della
Libertà e che riguardano anche
opere edili, consentiranno di
avere il terzo canale libero per
portare i treni che fermano a
Mestre fino a Venezia, aumen-
tando la frequenza e diminuen-
do i tempi di attesa. «Altre mo-
difiche che verranno messe in
campo, saranno possibili dopo
il 23 dicembre, quando Rfi ria-
prirà i sistemi e dovranno esse-
re calibrate tenendo conto del
personale, dei turni, del mate-
riale rotabile a disposizione».
Da domenica, Venezia sarà col-
legata a Vienna da un treno
giornaliero voluto da Ferrovie
Austriache.  (m.a.)
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Taglio del nastro
per i nuovi tre binari
che serviranno
per la manutenzione

Treni, domenica parte la rivoluzione
Task force per il d-day. Corse in più per Verona, Treviso, Castelfranco e Rovigo. Da settembre lo shuttle Mestre-Padova

La dirigente Maria Giaconìa e l’amministratore delegato di Trenitalia, Vincenzo Soprano, assieme allo staff

l’orario cadenzato

«Ripristinare le corse notturne
tra Venezia e il resto del mondo,
collegando il centro alla perife-
ria, come avviene a Londa». Il
sovrintendente del Teatro La Fe-
nice di Venezia, Cristiano Chia-
rot, ha incontrato mercoledì, as-
sieme al presidente del Teatro
Stabile del Veneto, Angelo Taba-
ro, l’assessore regionale alla Mo-
bilità, Renato Chisso. Motivo?
«Perorare la causa del ripristino
delle linee ferroviarie notturne
tra Venezia e il resto del mon-
do». «Molti nostri lavoratori» ha
spiegato «vivono nel trevigiano
e nel padovano e l’aver soppres-
so i treni dopo le 23 e per loro un

grave dramma, oltre a rischiare
di avere effetti pericolosi per i la-
voratori e il pubblico». E ancora:
«Stiamo faticosamente lavoran-
do per far arrivare spettatori an-
che dall’entroterra, visto che è
più facile portarli qui da Dussel-
dorf o da Parigi piuttosto che da
Spinea o da Padova». Chiarot ha
fatto sapere che Chisso ha capi-
to il problema, dando la sua
massima disponibilità ad orga-
nizzare corriere notturne da
piazzale Roma, destinate ai la-
voratori. Che ricordiamo, han-
no consegnato una lettera con
parecchie sottoscrizioni, pro-
prio all’assessore alla Mobilità.

«La nostra richiesta», ha prose-
guito», «è stata però quella di
pensare al ripristino della corsa
delle 23.05, che sarebbe essen-
ziale, visto che i nostri spettacoli
iniziano alle 19 per concludersi
alle 22 o alle 22.15». «Spero»,
chiosa, «che venga capito che la
città, per essere collegata con il
resto del mondo, ha bisogno di
strutture che uniscano il centro
alla periferia, come avviene a
Parigi o a Londra. Il sindaco Or-
soni è d’accordo con noi: se si fa-
rà la città metropolitana i servizi
dovranno essere adeguati a que-
sta nuova entità».  (m.a.)
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L’officina di via Parco Ferroviario

Convogli in ritardo per un guasto a Vicenza
Disagi ieri pomeriggio. L’ingegner Menna: «Dal sindaco Conte abbiamo ricevuto proposte irrealizzabili»

«Si cambia per migliorare, più
velovità e frequenza». È questo
lo slogan di Trenitalia, che
compare sul sito della società,
dove è possibile cliccare per
conoscere e scaricarsi i Pdf di
tutti i nuovi orari cadenzati. Sul
sito ci sono anche gli orari dei
desk informativi. «Per maggiori
informazioni», si legge, «è
possibile contattare la Regione
chiamando al telefono il
numero verde gratuito
800.042.822 oppure via e-mail
all’indirizzo
nuovorariocadenzato@venetot
reni.it.

Tutte le novità
scaricabili dal sito
di Trenitalia
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